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Lo studio dell'economia e della legislazione lndultrtale 

,c-'·(". nelle Scuole Industriali 
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Il continuo JII"Uijrodirc tlclln grande industrin ha fAtto itOI'J;:C tC 
una nuo v:~ Joglsln,ionc, la logislar.iono c;ocialc. 

Mentre ]ll' ima nclln piccola inrlu ~ tria l'OJ)Craio ~iVO \':l a cont.1. Uo 
con il suo p!!.dronc, chr ('rn :wchc lui un opcr.tio, ora in''BCC si sono 
Cf'4!.1li fJUcgli immensi Sl<l bilimanti inrlustriali OI'C mig liaia di operai 
dipcntlono dn uno SI'}SSO induslri&tc, che mollo l'Olio non conoscono 
nemmeno. 

l r3Jl])()rti fra il e.1.pit.t lc eli il la ~·oro sono ora pitl complessi, 
cd i; sorta IJUindi l:l nocessi!.\ di rcgolal'li con :tpposite leggi: oltre 
n ciò si riconobbe che l'opera io, du r.:1.ntc il suo la voro, è esposto 
a JICriooli pi i1 o meno g r:t.vi , onde l:l nt>tessità tli protcggerlo con 
le l e~g i sul 1:1.\'0ro delle donne o dci fanciu lli, sug li infortuni sul 
lavoro, sulle m., latt io profeuional i, ecc. 

) la arllnchè questo l c~g i sociali, che \'MilO sem pre pi(n ::ornple-
1<\ndosi c perfcziomwclosi, ~IJbiano a produr r·e 'JUCi benefi ci che Ki 
desiderano debbono cuore arlplicnte con gi ustizia c pr·ecislonc, o per 
far· ciò ò ncccs~ l'i o che tanto gl ' industrial i qua rllo gli opera i le cono· 
sc.1 no pcdetta rrlcnte o ne riconosc:mo l' ut rlit!r: questa noce!'s ila i· 
rrollo pilr senti i« )~r gli ingegneri c per i direttori d'ind ustr ie, i 
rrtw. li sono c dciJIJono essere l'anello di unione fra il c.1pitalc o la 
ma no d'opera. 

Si cornprcnliC rruinrti t'utili tit che, non solo nelle scuole Indu­
st r-ia li super iori, ma anche rrelto !!cuoio industriali in feriori , si isli· 
tuisc.1 un corso SJ)(l(:inlo di leg islazione industriale, spccinlmcnte r>er 
ciO cho riguarda 1.:t legislazione or>eraia . 

) la lo moderne toorio, da tutti accettate, del rischio profcs<~io. 
naie, hanno a mmesso cho lo !egei non b., sta no :t proteggere l'opc­
r:~io ; gli infortuni su l la voro c lo IIL.'tlatlie professionali non si J>OS· 
sono prCI'enirc con lo leggi, ma occorrono speciali melti tecnici che 
vennero suggerit i d:\11:~. Jlri\lica, ed è dello studio di questi a pparcecbi 
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cho debbono occup.1.rsi in tpoclo.l modo gli ln((Oineri od i direllorl 
d'Industrie. 

F. tla tutti qu:.nti si intcresa.ano di inrortunl •ul laYOro o di rna· 
latUe pro(ossionn li huncntaUI. l:t. noncuranzl\ o mollo voli.O I'RYvcr· 
siono che hanno gli OJlCr:t.i, spocinlmentc J)()i so già da parocchl anni 
n.dd&I.U allo l tabilimcnlO, di rnr uso t!Ojl'li apparecchi prottiUvl; ò 
obbligo quindi degli ingegneri o dci 1lirottori d'Industrie applicare 
i pii1 moderni o semplici si1tomi JU'Ovonti,i, o nello stesao tornpo 
con ... ineero gli opera i 3 f:m1c uso, dimostr:'lndog l iono In grande uti· 
li iA. Ora questo essi non poqono fnrc so ossi stessi non conoscono 
quosti apparecchi o non sono conl·inti della necessità del loro uso. 

Si dOI'O quindi nello scuole industriali, sin s uperiori che Inferiori , 
non solo imJIMtiro lozioni tli lcgisl:u.ionc industrinle, 1M fnro un corso 
complolO sui muni tecnici per preyenire gli infortu ni sul ltl\'oro e lo 
malattie professionali. 

Quosto corso dC\'C cs<>cro completato con un piccolo musoo di 
<l.pparocchi provc_nti1·i o con visi to,, stnbilimcn ti OI'O questi a]lpnrccchi 
siano np]llicati. t·: nnturnlc che nelle scuoto intlu~ lrin l i inferiori non 
si darà a quosto corso l'cslcnsiooo di corro completo tcoriCOo]n·atico 
cho si do1·rebbc 1tnrc allo scuole industriali superiori i b.1slcrohbc 11 
corso pratico. 

!,.1 con~CCn'ta tlcllo leggi soci:\li o di tutto ciò cho a~ l esso s i 
riferisco non hnsta ancora. 

!.'ingegnere od il tlirottoro d'industrie ti CI'O molte l'Cito r isoli'Ore 
complicato I]UOStioni economiche, SJIOCialmente so cs..~i sono atl~ l otti a 
gr:uuli st.nùilimeuti iudustri:1l1. Ora egli non ]M>tr3 cm·tarnomo ri~l· 

l'Orli so non è fùrnito •Ielle princij)ali nozioni tli economia intlnstriale, 
ò quindi utile c!JO, non solo l'III!Cèg' IIOre intlustl'inlc, ma anello i dirci· 
tori 1l'industril' frequenti no un cors'> 1l i economi!\ industriale, :unnchC 
non tro\·ino di fU oolt.\ a risoh·cn>. fj UCStioni che riguardino il s..1lario, 
lo oro di laroro, ccc. 

Anello quest•> corso non devo essere sem plicemente teorico, ma 
nuche pratico. 

l~o studio teorico n nulla scn·irel.tlle se non fosso n]lplic.'l\0 a 
c:t.si prntici di attu:tlitil.. 

Per f:lr ciò i: necessario creare nelle scuole indust riali un SJ}Co 
cialo laiJoratorio d1 ('C()nOmia industriale. 

In questo labor:uotio si r:tccoglicranno tulli i docurucnti che 
rigua rdano il lavoro o l'economia sociale, o si ]>Otrnnno fare rla;.r li 
allio1·i SJICCiali monOt.;ra!lo sullo princiJlnli questioni del giorno. 

I,Jucsto laboralorio però, J)(l r essere di somma utilità agli all ievi 
c:l abituarli n risoh·ere le principali questioni di economia socinlc, 
do,·o :\l'oro una portata molto piU ampia che non quella di ~ell'l ]llice 

laboratorio d'insegnamento; tiCI'C ciOO essere al sen·izio degli intiU· 
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striali o dogli oporai , AYore cioè gli ICOJli dcii'O/Iiot' 1ocial (le •·u · 
stigw!,WIItl el d'tlwles ti Lyo11 (l ). 

l~ ha i seguenti scopi: 
1• 11orniro ag: l1 mdustriali e commoreianti delle inrormru:ionl 

d i ttualliali specie, JMlr la JomlluioM •\1 oporo aociali Hl favore dei 
loro oporni CII impicgn11: di dar loro 1 JliMi, i progoUI o lo meno. 
gTallo SUQ' Ii :unmigllorl\ul('nti 1ln apportarci alle loro ofllcinl:' o magar;· 
zini por la ]lrotczionl' contro gli infortuni,J}Cr l'igiene o la sal ute, oo::. i 

2' I'Orniro aq:h O]ICrai cd ai sindaCI~ \l una orgtln in.uione che 
poss..'\ dnr loro tutte le informa~ioni relativo ai]Jrogreuo tll'llc Auocia· 
~ioni (Societil di mutuo soccorao, di cred ito popolare, COOJl<' rath·e, occ,), 
alla loro crcntionC' , &urtgcrendo loro l'orgllniua?iono con lo confe· 
rCilzc,cec.; 

3 CroMe una billlioteca o riunire i documenll rclati1·i al lavoro 
od all'economia sooiale nella regione lionneso; 

l " Organiuaro tlollc lez iOni o ,Jellc C()flfercnw cho permdL1nu 
ai giovnni ti• faro la loro cd ucaz•On(' oconomica o &oeiale. rncuendoh 
in condiziono di avere. su1 JlUnti ,--.~enziali che si 1li!1Cu tono tutti 1 
giorni, delle idro JlteociSl' cht> potrnnno r1p.1rtirc attorno ad essi: I}UOilti 
corsi tenderanno co~i a tOrmare !!'h r>~luc.,tori del J)OJIOlo; 

;j• ])i pubùlic.1re nnn lli\·isL1 cd un \·olume annuale: 
6' Ili lilrO •ICtiO IIIOno;.:ranc ol'iiHIUSirie, d'OJHlfl\Ì C di Cemuru 

del cliJlarlimento del lto<l.tno. JM>Ì .. urcessh·:uncnto t!PIIa regione del 
Sud·i':st, rap-grupp:uulo 1lclle inchil'$le, ccc. 

llul1 qucslO Jlrogr:umlltl per capire l'imporL·wza. di un:t sinlilc 
istituzione, che molto IJeno si JlOirebbo applicare in ltalin. 

A Torino, adoletto al ~lusro ln<lustliato l13liano, CSille giil. una 
istituzione cho pot rt>IJilo IJenissilriO faro lo stesse funzioni dcii'O//ìt.'t' 
social l ll Lione. il L!tboralorio di f.'COII OIIIIO /'o/itictt ,(;, Coo11t'fti 
dc .1/arliis. 

Questo Istituto, crea.to dapprima per sen·iro :dio stud10 dello 
questioni ctconomicho p1il import~nti o 11'allualitil, I'Onno in seguito 
annesso anche al Mu~co Industriale ltnlinno. l'd è naturale cho 015110 

si tl·asforrni, onde poss:~ clllcaccuJC!lle scrviro allo studio delle priu· 
cipali questioni di economi:\ c di legislazione sociale. 

Questo laboratorio, trasformato sulle h.ui di quello di Lione. s.1rà 
degno complemento a l oorso di t.>conomia o logislnrione industriale 
del Il.. ) l u~eo Jndustrialo Italiano, o f,!li inge~n('ri, resi ramiglia.ri 
:11lo [lrincipnli questioni induslria.li, potranno in pratica. atrrontnro 

(l) Jl'-.tiS GOI>\111!. Crlaho11 d'wn 0!/it'e ~·al !k rn"tiyllt>N"IIh ti d'l· 
/1do 11 /.yo11 nella Hivi~lll o: Que.~ti!!IIJ pratiquet do let::ili•Lion ouv ritre et 
d'~couomle •ociale •· l)kembre JOUO, L~·on. 



-·-
con cognitlono di caulll ì connitU cho lfiO&IO eorgono rra Il capitalo 
o In rnano d'opera.. 

Ma atllnchò l'oporn aia COmJllola ò neeenarlo Il ooncono di tutto 
IG ecuolo industrlnli itAliano: ogni 11cuol:a dovrobbo osscrc il centro 
di studi per In regione ovo lrOI'<Uii b. scuola, o tutti quCllli studi aeecn· 
lr:tti n Torino :'il Musoo Industrinlo, potranno essere di ulilllil tanto 
ngll industriali quanto agli Oj)Or.'lì. 

Così ai esprime il Godard: 
c Qunndo un avvenimento cconOJtlico si pt·oclu co i n unn rcgiouo, 

sciOJlOt'O, crisi, ccc., vengono dn Jladgi ::iornnlisti o !IOCiologi, oho 
al.mrcantlo in pieno p:1cso 6Conoscluto, si documoultiOO un po' a CASO 
o JlOÌ ritornano a pullUlicnro i risultati tllllln loro rapida inchiesta: 
ljunndo, per conoscere lo 1•cre causo, pot a.pJlrOt7.!1/'0 lo Jonll\llo ragioni 
tli uno sciOj}(li"' o di una crisi, bisognn avor \'issuto nel lu o~;o, nvcr 
~oguit:t a JlllliSO n passo l'offilrvosceuta cho sale, il lavoro cho so no 
V:\, <~Ssors i riempiti di tutto lo ideo llello popolazioni OJICI"tt io litllo 
•l 'esitruionc, di limitlitll cos t ;~ ntc, di Lruscho d solu7.loni cliO riuniscono 
n•l un fitUO im]Jrovisto tutto un lungo pnssn.to di lnmcnti o di rnn­
L'Or i, o danno n•l uno sciOJICro, pc•· esempio una causa tutl'altrn cho 
'JUClla JIOI" la rtun\o ossa O rc.1lmcntc dichiar.1tt1. 1~ tutto ciO non può 
onoro conosciuto od apprezzato che dn uomini t• i venti nel meno o 
cho h\ conoscono a tOndo. Uisogna istituire dci re•i•lcnli o non tl c;...-l i 
csplol':\tori in scienza sociale "· Ancho in lt:\lia succedo lo stesso cd 
ò quintli ncccssMio che sinno istituiti 'JIICSti lnbor:ttori onde J.Oier 
con pii1 com peren7.:t o giustizi:t discutere o risolvere lo t·nrie IJUC· 
slioni cconomiciJ O. 

Concl u•lcnclo si propone: 
1• Tanto ncll il scuolil ind ust riali supcriol'i cho infcriod tleve 

oucro istituito un corso spe<:inlo teorico c pratico di cconomitl c lcgis· 
la7.ione intlusu·iale con annesso laiJoralorio; 

2• i·: utile cho il LaOOratol"io di economia ])() litica ... S. Cognctli 
tlo ~ l nl'liis • , annesso :l.] Musoo lndustrialo ltalinno, Si:l. in pal'lo lt':l.sfo,-. 
mnto in LaLomtorio di cconom in o Jcgi~laz ionc 110cia lo o cho co~ i 
trafurmnto sii\ il centro di simili laboratori istituiti nello scuole intl u­
striali inferiori. 

l llf!. EPI-'1\I·:x "1.\GJti NI 
auhl<oH~ a( Lall()l•al or/a oli /fta•to"'/" l 'olollco 

s.ca,.,<fii<I<JIIlrtut. 
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